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Fondo di gruppo: chiarimenti sugli aspetti Previdenziali dell’Accordo sul 
Fondo Esuberi del 3 agosto 2007. 

 
 
 
 
È stato definitivamente chiarito che il dipendente “ante”, iscritto al fondo di gruppo, qualora 
acceda al Fondo di Solidarietà,  non riceva l’erogazione dei contributi aziendali non versati al 
fondo se, in possesso dei requisiti contributivi minimi previsti, decidesse di percepire la 
pensione anzichè mantenere l’iscrizione al Fondo stesso, con conseguente versamento dei 
contributi sia a suo carico che a carico dell’Azienda. 
 
In effetti questa era la precisa volontà delle parti che hanno siglato l’accordo, in quanto la 
sezione “ante” del fondo di gruppo è a capitalizzazione collettiva con fini di natura anche 
solidaristica e mutualistica ed il contributo aziendale non va, diversamente dai fondi a 
capitalizzazione individuale, su posizioni previdenziali individuali.  
 
Con l’occasione abbiamo anche chiarito nell’accordo suddetto che il collega che accede al fondo 
di solidarietà conserva l’applicabilità dei previsioni dello Statuto in ordine alla possibilità di 
richiedere le prestazioni pensionistiche del fondo anche in via anticipata rispetto alla 
maturazione dei requisiti AGO. 
 
Pertanto i colleghi che hanno maturato i requisiti minimi contributivi previsti dallo statuto del 
fondo di gruppo potranno accedere alla pensione sia al momento dell’ingresso nel fondo di 
solidarietà,sia durante la permanenza nel fondo stesso e che la contribuzione aziendale può 
arrivare fino al raggiungimento del diritto alla pensione obbligatoria AGO. 
 
E’ stato infine precisato che, poiché l’assegno del fondo di solidarietà non costituisce reddito ai 
fini fiscali, la pensione del fondo di gruppo non verrà tassata qualora il reddito complessivo del 
collega non superi il limite di legge di 7500 euro. 
 
In allegato alla comunicazione, il testo dell’accordo suddetto. 

 
 

 
 
 

Milano, 23 ottobre 2007     La Segreteria Fabi di Unicredit Group 



Verbale interpretativo 
 
Il giorno 19 ottobre 2007,  in  Milano,  
 
UniCredito Italiano S.p.A., nelle persone dei Sigg. Marco Vernieri, Gianluigi Robaldo, 
Fabrizio Rinella, Giancarla Zemiti, Paolo Giannoccoli, Gaetano Re, Massimo 
Giovannelli, Silvio Lops 
 
e le Delegazioni delle Organizzazioni Sindacali DIRCREDITO-FD, FABI,  FALCRI,  
FIBA/Cisl,  FISAC/Cgil,  SINFUB, SILCEA, UGL Credito e UILCA: 

DIRCREDITO-FD, Roberto Biccari 
FABI,  Massimo Giavarini 
FALCRI,  Silvio Asto 
FIBA/Cisl, Ezio Massoglio 
FISAC/Cgil,   Andrea Bonansea 
SINFUB, Filippo Pretolani 
SILCEA, Luigi Canadelli 
UGL Credito, Davide Zecca 
UILCA, Guido Diecidue  

 
viste le previsioni in materia di previdenza complementare contenute ne l “Protocollo di 
gestione del processo di integrazione del nuovo Gruppo UniCredit” stipulato tra le Parti il 
3 agosto 2007,  in particolare l’art. 11 e l’Appendice n° 3, 3° comma, del Protocollo 
stesso; 
 

premesso che 
 

1) per quanto attiene la formulazione del 1° capoverso del comma 3 dell’Appendice 
3 citata, l’intento condiviso dalle Parti consiste del mantenimento ai dipendenti 
che accedano alle prestazioni del Fondo di Solidarietà ex DM 158/2000 della 
piena applicabilità degli Statuti/Regolamenti vigenti delle forme pensionistiche 
complementari di iscrizione operanti nel Gruppo, a parità di condizioni pertanto 
con gli altri dipendenti iscritti non interessati dal piano di esodo incentivato di cui 
al Protocollo; 

2) nonché, per quanto attiene la formulazione del 3° capoverso del comma 3 
dell’Appendice 3 citata, l’intento condiviso dalle Parti consiste della possibilità 
per i dipendenti che accedano alle prestazioni del Fondo di Solidarietà ex DM 
158/2000 di poter richiedere, in luogo del conferimento dei contributi a carico 
delle aziende alle forme pensionistiche complementari di iscrizione operanti nel 
Gruppo alla data dell’1 ottobre 2007, la liquidazione dei contributi in parola 
purchè privi di qualsiasi natura solidaristica/mutualistica e cioè in quanto 
direttamente ed esclusivamente destinati ad alimentare la posizione previdenziale 
individuale dell’iscritto in essere presso dette forme; 

 
le Parti   

confermano che 



 
- il mantenimento dell’iscrizione di cui al 1° capoverso del comma 3 dell’Appendice n° 3 
del Protocollo , nonché dei correlati obblighi contributivi, è previsto a favore degli iscritti 
a tutte le forme pensionistiche complementari operanti nel Gruppo alla data del 1° ottobre 
2007 che accedano alle prestazioni erogate dal Fondo di Solidarietà ex DM 158/2000;  
 
- i predetti iscritti, in costanza di tale mantenimento, conservano l’applicabilità delle 
eventuali vigenti previsioni dei rispettivi Statuti/Regolamenti in ordine alla possibilità di 
richiedere le prestazioni erogate dalle predette forme in via anticipata rispetto alla 
maturazione dei requisiti AGO. Nel casi in cui ricorrano tali evenienze, pertanto, gli 
interessati potranno fruire di dette prestazioni previdenziali anticipatamente rispetto al 
termine del periodo di permanenza al Fondo di Solidarietà, restando escluso ogni 
ulteriore obbligo contributivo sia a carico de ll’iscritto che dell’azienda; 
 
- ai sensi del 2° e 3° capoverso del comma 3 dell’Appendice n° 3 del Protocollo, i fondi 
pensione ivi citati sono da individuarsi esclusivamente in quelli a contribuzione definita 
con capitalizzazione individuale. 
 
 
 


